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APRIRE UN B&B,
TUTTO QUELLO 
CHE C’È DA SAPERE
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I CONTROLLI 
SULLE CALDAIE

CENTRO PER 
LE FAMIGLIE, 
SERVIZI PER TUTTI

fo
to

: 
E

u
g
e
n
io

 A
n
ch

in
i

La pace che amiamo e dobbiamo realizzare
non è dunque tranquillità, quiete, assenza di sensibilità...
ma capacità di rinnovarsi,
costruire, lottare e vincere in modo nuovo:
è salute, pienezza di vita...
modo diverso di esistere
(Danilo Dolci)

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
AUGURA A TUTTI I CITTADINI 
SERENE FESTIVITÀ





La rievocazione storico -
folkloristica “Natale al Borgo”,
giunta quest’anno alla sua 19^
edizione, è ormai entrata nel
cuore della cittadinanza. In effetti
la manifestazione ha in sé una
forza magnetica che va al di là di
quello che può scaturire da una
performance di teatro di strada o
da una sagra paesana: è indub-
biamente l’insieme che funziona
perché valorizzato da un’ambien-
tazione assolutamente straordi-
naria, fatta di angoli, di stradine,
di piazzette che conservano inal-
terato il fascino antico, in cui rie-
cheggiano le voci delle popolane,
i richiami della pesciarola, le
imprecazioni del funaio che incita
lu frechì a girare la ruota. Il tutto
arricchito dai vari lavori di restau-
ro, alcuni dei quali ancora in
corso, che hanno conferito al
nostro Paese Alto quel decoro e
quell’eleganza che ogni  centro
storico sempre merita. 
E’ tutto questo che cattura l’at-
tenzione del sempre numeroso
pubblico che, nei pomeriggi
ormai canonici del 26 e 27
dicembre, affolla l’entrata di via
del Consolato per poi serpeggia-
re lungo il percorso, animato qua
e là da gruppi di figuranti e attori
che rappresentano scene di vita
appena rispolverate dal baule
della memoria, quando le perso-
ne mostravano senza ritegno la
loro spontaneità, in un certo
senso recitando se stesse; e
allora un pettegolezzo, una
misteriosa “stregoneria”, un lieto
o un triste evento, un incontro
casuale, una presunta o impre-
vista gravidanza diventano il
motore di brevi racconti sceneg-
giati che divertono lo spettatore
riportandolo per un istante den-
tro quello stesso baule in cui si

conserva un mondo semplice
che non c’è più, ma che è radi-
cato nella coscienza profonda di
chi vive a San Benedetto o sem-
plicemente di chi è in grado di
cogliere la sincerità e la sempli-
cità di certi sentimenti.
La 19^ edizione di “Natale al
Borgo” si svolgerà dunque
anche quest’anno nella rinnova-
ta cornice del Paese Alto sabato
26 e domenica 27 dicembre a
partire dalle ore 15 e compren-
derà, oltre al centro di ristoro e di
degustazione in Piazza
Piacentini, anche un percorso
comprendente nove scenette in
vernacolo. 
L’organizzazione dell’evento,
patrocinato dal Comune di San
Benedetto del Tronto, è a cura
dell’ associazione teatrale
“Ribalta Picena” per la parte arti-
stica e dell’associazione “Amici
del Paese Alto” e del Comitato di
Quartiere per logistica e servizi.
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Negli ultimi anni si sono moltiplica-
ti, anche nella nostra città, i “Bed and
Breakfast” o “B&B”, strutture ricettive
realizzate in abitazioni private che costi-
tuiscono una delle forme di sistemazio-
ne extra alberghiere più utilizzate.
Tra i motivi di questo successo, c’è
anche una normativa abbastanza snel-
la che consente di aprire questo tipo di
attività con ridotte incombenze burocra-
tiche. Però ci sono alcune regole da
rispettare, soprattutto a tutela dei clien-
ti, ed è bene conoscerle per non incor-
rere in sanzioni.

PER APRIRE UN B&B
La norma che regola le attività ricettive,
tra cui i “B&B”, è la legge regionale delle
Marche n. 9 del 2006 che, tra le altre
cose, stabilisce che:
1) L'apertura di queste attività è subor-
dinata ad una S.C.I.A. (segnalazione
certificata inizio attività) da inviare tele-
maticamente al S.U.A.P. (Sportello
unico attività produttive) del Comune
con indicazione del  periodo in cui l'atti-
vità non è esercitata.
2) L'attività può essere esercitata in non
più di tre camere, con un massimo di
sei posti letto e i relativi servizi devono
essere assicurati per non più di trenta
giorni consecutivi per ogni ospite.
3) I locali devono possedere i requisiti
igienico - sanitari previsti per l'uso abita-
tivo dai regolamenti comunali  e i requi-
siti tecnici strutturali e funzionali minimi
stabiliti dalla Regione. Per fare qualche
esempio: l’accesso alla camera deve
essere indipendente da altri locali
(salvo deroga del Comune per edifici
d'epoca di particolare pregio), il letto
deve essere adeguatamente correda-
to, l’armadio commisurato al numero di
posti letto della camera, devono esser-
ci specchio, presa di corrente, comodi-
no, sedia e cestino per i rifiuti, deve
esserci almeno un servizio igienico ogni
sei posti letto in caso di camere prive di
bagni annessi, deve essere fornita
biancheria da bagno, la superficie mini-
ma delle camere è di 7 metri quadrati
per le camere ad un letto, 11 per le
camere a due letti, 4 mq per ogni letto
aggiunto. Il Comune effettua appositi
sopralluoghi di verifica.
4) Va assicurato il servizio di prima cola-
zione utilizzando prodotti tipici della
zona, confezionati direttamente o

acquisiti da aziende o cooperative agri-
cole della Regione in misura non infe-
riore al 70% mediante l'utilizzo della
cucina domestica. 
5) Aprire un B&B non comporta il cam-
bio di destinazione d'uso dell'immobile
ma i proprietari hanno l'obbligo di dimo-
rarvi per il periodo in cui l'attività viene
esercitata o di residenza nel Comune:
in tal caso l’abitazione non può essere
lontana più di 200 metri dal B&B.

OBBLIGHI IN COMUNE 
CON LE ALTRE ATTIVITA’
I titolari di B&B, come le altre strutture
ricettive, devono:
• inviare al Comune, entro il 1° ottobre
di ogni anno, la comunicazione relativa
ai prezzi che intendono praticare l'anno
successivo. Per le nuove strutture la
comunicazione va effettuata entro 30
giorni dall'apertura. 
• applicare, nel Comune di San
Benedetto, l’imposta di soggiorno 
• comunicare telematicamente
all'Autorità di pubblica sicurezza,
l'elenco degli alloggiati entro 24 ore
dall'arrivo degli stessi e, per sog-
giorni inferiori alle 24 ore, all'arrivo
stesso.
• ai fini della rilevazione statistica,
mediante trasmissione di apposito

modello, gli arrivi e le presenze
all’Osservatorio del movimento turistico
regionale entro i primi 5 giorni del mese
successivo a quello di riferimento.

SANZIONI 
Per chi non rispetta le regole sono pre-
viste sanzioni, anche salate. Ecco le
principali:
Esercizio attività di B&B in assenza di
S.C.I.A.: € 100,00
Esercizio attività di B&B in assenza dei
requisiti: € 166,66
Omessa comunicazione dei prezzi: €
250,00
Omessa esposizione dei prezzi: €
350,00
Applicazione di prezzi superiori a quelli
comunicati: € 750,00
Omessa comunicazione all'Osservatorio
regionale del Turismo: € 150,00
Omessa, incompleta o infedele dichia-
razione su modulistica, entro il 15° gior-
no del mese successivo, del numero di
coloro che hanno pernottato presso la
propria struttura, il numero degli esenti,
l'imposta dovuta e gli estremi del versa-
mento della medesima: € 166,66
Omessa informazione da parte del
gestore nei confronti dei propri ospiti,
circa l'applicazione dell'imposta di sog-
giorno: € 33,33
Inoltre va ricordato che l’omessa
comunicazione degli alloggiati
all'Autorità di Pubblica Sicurezza ha
rilevanza penale.

* Capitano della Polizia Municipale, 
responsabile Controlli Attività economiche 

e tutela dei consumatori.

BED AND BREAKFAST, tutto quello che c’è da sapere
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di Sabatina Liberatore*



Cosa cambia per i nidi e
le scuole dell'infanzia con
l'entrata in vigore della
recente riforma scolasti-
ca? In particolare, quali
sono le novità per i bambi-
ni, per le famiglie e per gli
operatori educativi e scola-
stici? Come cambieranno i
rapporti tra l'ente pubblico

locale, le istituzioni educa-
tive e scolastiche finalizza-
ti a promuovere un'offerta
educativa di qualità? Se
ne parlerà in un convegno
dal titolo “Il sistema educa-
tivo integrato 0 - 6 nella
riforma della scuola (legge
n° 107/2015)” in program-
ma venerdì 29 gennaio

2016 nell'Auditorium
comunale “Tebaldini” pro-
mosso dall’Assessorato
alle politiche sociali.  
Il Comune di San
Benedetto del Tronto
organizza questa iniziati-
va, forte del fatto di aver
anticipato, nell’elaborare
le sue politiche per l’infan-

zia, i dettami della recente
legge di riforma. Basti
pensare al “Protocollo
d'intesa del tavolo 0 - 6”,
momento di confronto a
cui partecipano rappre-
sentanti delle istituzioni
scolastiche e dei nidi d’in-
fanzia nel quale nascono
e prendono forma le azio-
ni volte a favorire il pas-
saggio dei bambini dal
nido alla scuola dell'infan-
zia e dalla scuola dell'in-
fanzia alla scuola prima-
ria.
Al convegno è prevista la
partecipazione di autorità
governative, della
Regione, dei dirigenti sco-
lastici della città e della
presidente dell'associazio-
ne “Gruppo nidi e infanzia
nazionale”. La giornata si
chiuderà con un dibattito.
Tutti sono invitati a parteci-
pare.
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Cinquantasette verbali, quasi
due multe al giorno, festivi compresi
(ma la media si alza ancor di più se si
considera che il servizio viene svolto
in tre turni settimanali): è il bilancio di
un mese di controlli, dal 27 ottobre al
26 novembre, svolti dal personale
della Polizia Municipale che, in abiti
borghesi, verifica il rispetto delle rego-
le circa la raccolta delle deiezioni cani-
ne e il conferimento di rifiuti. 

CONTROLLI 
SUI POSSESSORI DI CANI
Per quanto riguarda il controllo dei
cani, gli agenti hanno potuto verificare
che, in generale, la maggior parte dei
possessori di cani raccoglie i bisogni
dei propri animali, ma ci sono ancora
coloro che si ostinano, soprattutto
nelle ore notturne, a ignorare questo
elementare dovere civico. 
Le regole per chi ha un cane sono
poche ma, se seguite, consentirebbe-
ro di avere strade e parchi puliti, citta-

dini contenti e proprietari di animali
rispettosi della città. Ecco le principali: 
• Obbligo di iscrizione del proprio cane
presso l’anagrafe canina provveden-
do all’applicazione del microchip o
tatuaggio.
• Divieto di introdurre i cani nel perio-
do 1 aprile - 30 settembre in spiaggia
e, durante tutto l’anno, nelle aree verdi
del lungomare sud, nelle aree pubbli-
che in cui sia presente la relativa
segnaletica e nelle zone verdi attrez-
zate per il gioco dei bambini, anche se
lo spazio risulti privo di recinzioni.
• I proprietari devono essere sempre
muniti di guinzaglio e, qualora sia
necessario, di museruola, e di idonei
sacchetti o contenitori di plastica per
la raccolta delle deiezioni. 

CONTROLLI SULLO 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
Per quanto concerne i controlli sul
conferimento dei rifiuti, i servizi di con-
trollo sono finalizzati a verificare il

rispetto dei provvedimenti che discipli-
nano il conferimento dei rifiuti, in parti-
colare orari e giorni di conferimento in
strada con il sistema del “porta a porta
spinto”. 
Gli agenti sono intervenuti su segnala-
zione dei cittadini o d’ufficio, anche
con appostamenti prolungati.
Particolarmente presidiati i punti della
città maggiormente sofferenti a causa
dell’indisciplina di cittadini e operatori
commerciali che, nonostante la mas-
siccia e ripetuta attività di comunica-
zione e sensibilizzazione svolta negli
ultimi anni, continuano a lasciare per
strada i rifiuti secondo i propri comodi.
In molti casi gli agenti hanno operato
insieme al personale di
Picenambiente: quando non è stato
possibile cogliere in flagranza il tra-
sgressore, gli addetti all’igiene urbana
hanno aperto i sacchetti per individua-
re elementi utili a risalire ai proprietari
dei sacchi indebitamente lasciati in
strada.

CANI E RIFIUTI, 57 multe in due mesi 

RIFORMA DELLA SCUOLA, 
cosa cambia per nidi e asili 



Siamo in una fase importante per il
potenziamento della rete fognaria citta-
dina in due zone della città in passato
particolarmente sofferenti.
Lunedì 23 novembre la ditta Simeone
Nicola di Poggio Imperiale ha aperto il
cantiere per la realizzazione di una
condotta per le acque bianche lungo
via Val Tiberina. L’opera convoglierà le
acque meteoriche in una grande vasca
che sarà costruita in prossimità dell’in-
crocio con la Statale 16 da dove poi
verranno pompate, con una capacità
massima di 1000 litri al secondo, nel
fosso collettore per finire poi in mare.
I lavori sono finanziati dalla CIIP nel-
l’ambito della programmazione
dell’ATO 5, hanno un valore di circa
650 mila euro con una compartecipa-
zione del Comune che ha eseguito la
progettazione e dirigerà i lavori, e sa-
ranno ultimati in 375 giorni.
Il cantiere si muoverà man mano che la
condotta sarà posata e apposita
segnaletica regolerà il traffico lungo
l’importante arteria del quartiere
Agraria.
Lunedì 11 gennaio invece ci sarà la

consegna del cantiere dei lavori di
posa degli ultimi 100 metri  della rete
fognaria che collegherà piazza San
Giovanni Battista e zone limitrofe con il
bacino portuale per assicurare il deflus-
so delle acque piovane in una zona da
sempre in difficoltà. 
Si è trattato di un lavoro complesso,
reso molto difficile dalle condizioni del
sottosuolo nel quale condotte e cavi si
ramificavano in modo spesso scono-

sciuto: ora restano da realizzare solo
100 metri di condotta tra le vie
Calatafimi e Roma nel tratto fino a via
San Martino. Considerando che la ditta
garantisce di poter costruire 4 metri al
giorno, per 100 metri si impiegheranno
25 giorni lavorativi, salvo imprevisti.
Dopo qualche giorno necessario per
l’allestimento del cantiere, la ditta ha
assicurato dunque che in cinque setti-
mane porterà a termine l’opera. 

Con gli interventi in corso immagini come questa
dovrebbero diventare un ricordo
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D I C E M B R E

Venerdì 25
REGGAE CHRISTMAS - dalle ore 22

Concerto Marumba e dj set di Labo Sound
A cura di Cooperativa O.Per.O in collaborazione con Bababoom Reggae Festival

Sabato 26
CELTIC FEST - dalle ore 21.30

Mortimer McGrave in concerto e in chiusura dj set 
A cura di Cooperativa O.Per.O in collaborazione con Montelago Celtic Festival

Domenica 27
PALANATALINO Animazione per bambini - ore 17.30

martedì 29
BANDABARDO' in concerto - ore 22.00*

Mercoledì 30
PIER MASSIMO MACCHINI in "ScherziAmo" - ore 21.30*

Teatro comico - Cabaret
A cura di Cooperativa O.Per.O 

Giovedì 31
CAPODANNO SIXTIES - ore 23.00 / 05.00

LA BANDA in concerto - ore 23.00

STORTEAUX & SOTTOZERO in concerto - ore 01.00
a seguire selezione anni 60 - Rock’n’Roll  

A cura di Cooperativa O.Per.O 

G E N N A I O

Venerdì 1
CAPODANNO DEI BAMBINI - ore 17.30

Sabato 2
ZAPFEST 2016 90's Nostalgia Vol. 2 - ore 21.30

Icone e Musica degli anni '90 dissacrati da Zap
a cura di Cooperativa O.Per.O in collaborazione con Zap

Domenica 3
HIP HOP NIGHT - ore 21.30

Il programma è in via di definizione e potrebbe subire variazioni.
Gli eventi contrassegnati con * sono a pagamento
Per info: 333.5099339     operoevents@gmail.com

Sabato 19 dicembre - ore 16.30
Palazzo Piacentini

MUSEI IN FESTA
Pomeriggio di giochi con premi e merenda natalizia

Ingresso gratuito

Domenica 27 dicembre - ore 16.30
Museo del Mare - Banchina portuale Malfizia
I DOLCETTI DI NATALE
Pomeriggio di giochi e... sorprese
Ingresso bimbi: 5 euro
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Il programma del PALANATALE 2015

E’ festa anche nei Musei
Le feste di Natale si passano anche nelle strutture museali cittadine. Ecco gli appuntamenti:

prenotazione obbligatoria: 3938925708
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Dopo una serie di
cambiamenti norma-
tivi, imposti dall’Unione
Europea, recepiti
dall’Italia poi dalla
Regione Marche con la
legge n. 19 dell’aprile
scorso, anche il Comune
di San Benedetto ha fatto
ripartire le ispezioni sugli
impianti termici con lo
scopo di sostenere il con-
tenimento dei consumi
energetici e promuovere il
miglioramento delle pre-
stazioni energetiche degli
edifici.

MANUTENZIONE 
E CONTROLLO 
DELL’EFFICIENZA 
ENERGETICA
E’ bene preliminarmente chiarire un
concetto che spesso non è ben com-
preso dai cittadini: un conto sono le
operazioni di controllo e manutenzione
dell'impianto (che devono eseguire
ditte abilitate secondo la periodicità
indicata dalla ditta costruttrice) e i con-
trolli sull’efficienza energetica (che si
devono effettuare con cadenza bienna-
le con la vecchia normativa e quadrien-
nali in futuro). Un altro conto sono le
verifiche sul rispetto su questi adempi-
menti, di competenza delle Province
per i Comuni sotto i 40 mila abitanti, dei
singoli Comuni quando hanno più di
40.000 residenti. Per fare un paragone
che rende l’idea: un conto sono i
tagliandi programmati per le automobi-
li, ciascuno con una periodicità indicata
dalla casa costruttrice, un conto sono
le revisioni, che devono essere effet-
tuate con periodicità stabilita dalla
legge ed eseguita da soggetti abilitati. 
Vediamo quindi come si svolgono le
due fasi, con riferimento agli impianti di
potenza nominale del focolare maggio-
re o uguale a 35 kW, cioè la maggior
parte di quelli ad uso di singole abita-
zioni.

LA MANUTENZIONE
Gli installatori per i nuovi impianti e i
manutentori per gli impianti esistenti
devono dichiarare esplicitamente al
committente o all'utente, in forma scrit-
ta, quali siano le operazioni di controllo
e manutenzione di cui necessita l'im-

pianto e con quale frequenza queste
operazioni vanno effettuate. Al termine
delle operazioni di controllo, il manu-
tentore deve redigere e sottoscrivere il
Rapporto di controllo dell’Efficienza
Energetica (REE) in due copie di cui
una è trattenuta dal manutentore stes-
so e una è rilasciata al responsabile
dell’impianto (l’utente) che la allega al
libretto di impianto. Quando il controllo
dell’efficienza energetica viene effet-
tuato in prossimità delle scadenze pro-
grammate, il manutentore deve redige-
re e sottoscrivere anche una terza
copia del REE che dovrà inviare all’au-
torità competente a svolgere i controlli
sull’efficienza energetica (vedi oltre) o
al soggetto delegato. 
A quest’ultima copia deve essere alle-
gato il “segno identificativo” (Bollino)
istituito dalla Regione per coprire i costi
delle ispezioni degli impianti termici,
quello che una volta si chiamava “bolli-
no verde”: esso è fornito dal manuten-
tore che ne anticipa il costo facendosi
poi rimborsare dall’utente.

LE ISPEZIONI
Da ottobre 2015 il Comune di San
Benedetto del Tronto ha avviato la
campagna d'ispezione sugli impianti
termici riferita ai bienni di autocertifica-
zione 2009/2010 e 2011/2012 affidan-
do il servizio ad un soggetto esterno
individuato a seguito di pubblicazione
di bando. Si tratta della ditta
Itambiente S.r.l. (numero verde
800756756, fax 0735-560210, e mail
Impiantitermici.comunesanbene-

detto@itambientesrl.it)
che subentra all’Azienda
Multi Servizi che lo svol-
geva in precedenza. 
Le ispezioni saranno
effettuate previo sorteg-
gio degli utenti iniziando
dai soggetti non auto
dichiarati o che non
hanno fatto pervenire la
documentazione di legge
all’Ente preposto: agli
utenti viene inviato un
avviso tramite posta con
data e modalità di esecu-
zione del controllo. Gli
ispettori sono muniti di
apposito tesserino di rico-
noscimento rilasciato dal
Comune.

Nel caso in cui l'utente non fosse
disponibile nella data indicata, può
chiedere, con un anticipo di almeno 7
giorni rispetto alla data stabilita, di rin-
viare l’ispezione ad altra data. In caso
di assenza, verrà lasciato un avviso
con obbligo di concordare un nuovo
appuntamento. Qualora l’assenza (o il
diniego di accesso) si ripeta, si appli-
cherà la tariffa prevista dal
Regolamento comunale.
Dovranno essere messi a disposizione
dell’incaricato il libretto d'uso e manu-
tenzione, il libretto di impianto, i rappor-
ti di controllo tecnico rilasciati dal
manutentore.
L’ispezione consiste nelle misurazio-
ni dei parametri della combustione e
si conclude con la compilazione di un
apposito rapporto. Se le verifiche non
danno risultati conformi ai limiti di
legge, gli ispettori assegnano un ter-
mine di 50 giorni per mettere a
norma l’impianto e per trasmettere
l’autocertificazione della sua regola-
rizzazione.
I COSTI
Le operazioni di verifica effettuate
dall’Ente sono gratuite in caso sogget-
to regolarmente autodichiarato con il
relativo bollino verde (ove necessario).
Altrimenti il costo a carico dell’utente
non in regola è di € 70,70, salvo i casi
in cui il reddito familiare annuo, così
come attestato dall’ISEE riferito ai red-
diti dell’anno precedente a quello del-
l’ispezione, non è superiore al valore
annuo dell’assegno sociale e comun-
que è inferiore a € 5.000.

RIPARTONO I CONTROLLI SULLE CALDAIE
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Era il 2 ottobre 1995
quando, in via Machiavelli, il
Centro diurno socio - edu-
cativo riabilitativo (Cediser)
“L’Arcobaleno” apriva i bat-
tenti.  Per la città fu il rag-
giungimento di un traguardo
assolutamente unico: apriva
in città un servizio pubblico
destinato alle funzioni di
accoglienza, sostegno, inte-
grazione e socializzazione
per persone con disabilità
grave che hanno terminato
il percorso scolastico.
Scriveva questo giornale
nel 1996 presentando il
nuovo Servizio: “Mentre esi-
stono strutture e servizi per i
portatori di handicap che
sono ancora in età scolare,
chi ha concluso la scuola e,
per i motivi più diversi, non
ha potuto proseguire gli
studi, non aveva altro soste-
gno che la propria famiglia,
La quale, a sua volta, resta-
va sola ad affrontare proble-
mi gravi. Il CEDISER nasce
appunto per questo: non un
parcheggio, né tantomeno
un ricovero, ma una struttu-
ra diurna ed integrata sul
territorio”.

Nel frattempo, il Centro ha
visto accrescere le sue fun-
zioni, si è ampliato (nel 2005
si sono inaugurati i locali
dell’attuale “Arcobaleno 2”
adiacente al primo), ma non
ha mai perso di vista la sua
ragione di esistere, ovvero
quella di mantenere e svi-
luppare l’autonomia perso-
nale e l’integrazione sociale
di persone disabili, soste-
nendo al contempo le fami-
glie.
Attualmente “L’Arcobaleno”
è gestito dalla cooperativa
sociale COOSS Marche, è
collegato in rete con l’altro
Centro diurno della città (il
“Biancazzurro”), accoglie 34
persone con disabilità della
città di S. Benedetto del
Tronto e dei Comuni limitro-
fi e vuole anche porsi come
punto di riferimento per i
disabili con disagio lieve.
Riprendiamo alcuni passi di
un articolo pubblicato nel
2012 per capire meglio
come funziona la struttura. 

LA “FILOSOFIA” CHE 
ANIMA IL CENTRO
Il lavoro è incentrato sulle

Il Cediser l’ARCOBALENO compie 20 anni



competenze, sui punti di
forza dei ragazzi, per favori-
re un processo di sviluppo
dell’autostima e della fiducia
nei propri mezzi attraverso
la “costruzione” di una rela-
zione positiva (profonda-
mente umana e affettiva-
mente significativa), piutto-
sto che su un’azione riabili-
tativa centrata sul deficit e la
disabilità. 
Il modello gestionale ricono-
sce e sostiene il ruolo della
famiglia nella promozione
del benessere dei ragazzi,
valorizza il ruolo attivo delle
famiglie nella formulazione
di proposte e di progetti per
migliorare la qualità degli
interventi e dei servizi.
E’ attivo uno spazio periodi-
co, e comunque sempre
fruibile, di consulenza/soste-
gno psicologico che mira a
dare voce ai problemi quoti-
diani e ai disagi dei genitori
nella gestione dei figli offren-
do la possibilità di recupera-
re il potenziale educativo ed
affettivo (71 colloqui in
media all’anno). 

CHE COSA SI FA
Il modello gestionale del
Centro privilegia,
all’“Arcobaleno 1”, le attivi-
tà di tipo individualizzato,
dedicate ad un’utenza con
problematiche di tipo com-
portamentale che ha biso-
gno di interventi educativi
mirati. All’“Arcobaleno 2”
sono previste le attività di
laboratorio per l’utenza con
maggiori potenzialità dal
punto di vista delle autono-
mie personali e delle compe-
tenze di tipo prelavorativo. Vi
si svolgono inoltre gli inter-
venti di tipo riabilitativo e mul-
timediale rivolti ai ragazzi
con grave handicap fisico.
Le attività previste sono:
• Formazione pre - lavorati-
va (laboratorio di ceramica,
laboratorio artigianale)
• Attività individuali (labora-

torio di informatica, labora-
torio multimediale, inter-
venti di igiene posturale,
interventi per la gestione
dei comportamenti proble-
matici, assistenza alla per-
sona)
• Attività di gruppo (globali-
tà dei linguaggi, laborato-
rio ludico-ricreativo, labo-
ratorio espressivo, econo-
mia domestica, gruppo
giornalino, teatro)
• Attività sportive (nuoto,
palestra, atletica, bocce)
• Attività socializzanti (mer-
catino, soggiorno estivo,
attività culturali, uscite sul
territorio, spiaggia, uso dei
servizi della comunità).
Il Centro ha inoltre attivato
rapporti di collaborazione
e scambio con diverse
associazioni di S.
Benedetto del Tronto e del
comprensorio per costruire
una “rete” che garantisca
un aumento della gamma
di attività offerte ai ragazzi.

LA STRUTTURA
La struttura è stata rinno-
vata nel 2009 grazie alla
collaborazione dell’azien-
da IKEA che ha messo a
disposizione gratuitamen-
te gli arredi interni, fornen-
do una consulenza anche
sulle tinteggiature interne,
realizzate con i criteri della
cromoterapia.
L’Arcobaleno ha così man-
tenuto e sviluppato l’idea
originaria e le caratteristi-
che iniziali di struttura colo-
rata, trasparente e vivace,
lontana per concezione dai
Centri istituzionali di vec-
chio stampo.

I RIFERIMENTI
La sede di via Machiavelli 2
è aperta dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 18
(sabato dalle 9 alle 14). Il
recapito telefonico è 0735-
594359, l’indirizzo mail
cediser@libero.it

B.U.M. 
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Torna anche quest’anno, come
ogni dicembre, la commemorazione
all’Immacolata Concezione alla quale i
sambenedettesi fecero solenne voto
nel 1855 quando il paese era infestato
dal Colera che in pochi mesi provocò la
morte di ben 395 persone (si veda “La
devozione all’Immacolata Concezione:
il perché di un voto”, in “BUM” n. 12 del
2011, pp. 14-15).
Nel 1886 il colera fece di nuovo la sua
comparsa a San Benedetto del Tronto.
In quella occasione morirono 185 sam-
benedettesi dei 760 colpiti dal morbo su
di una popolazione pari a circa 8000
anime. Per avere un’idea della situazio-
ne del colera del 1886, riportiamo la
relazione del dott. Francesco Paolucci,
medico primario di quel tempo: 
“Appresi dalla voce pubblica, che si
fosse manifestato un caso di colera
nel marinaio sessantenne Romani
Serafino, e che ne rimase vittima nel 4
agosto ultimo scorso. Perché io non
ne fui informato, quale medico prima-
rio del paese, e ciò che debbo ancora
imparare. Nel giorno 8 stesso mese
venni chiamato per un certo Paolini
Antonio marinaio, marito a Bruni
Francesca. Lo vidi sdraiato sul letto, e
mi accorsi subito dal suo aspetto di
che si trattava. Colla mia assistenza di
circa tre ore riebbi il Paolini, il quale
avea il volto di colore bronzino con
occhi addentrati e cerchio nero intorno
all’orbita. Dolori di ventre, vomito e
diarrea lo dilaniavano; ed era molesta-
to assai dai crampi alle estremità, che
si sentivano gelide al tatto della mano.
Freddo era l’alito e fredda la lingua, e
la voce afona. Insomma scorgevasi
nell’infermo quel quadro specifico di
sintomi che ognuno sa riconoscere
quando abbia veduto in simili circo-
stanze i colerosi. Del fatto feci subito
referto all’Illmo. Signor Sindaco non
tanto per la persistenza delle gravi
espressioni sintomalogiche; quanto
per l’impotente ragione che il Paolini
derivava da quell’istessa barca alla
quale apparteneva il decesso Romani.
Contemporaneamente seppi che altro
marinaro dello stesso equipaggio
Romani Tommaso, fosse disceso dal
legno con diarrea ecc. il che però si
volle assolutamente negare al medico.
Lasciata in casa Paolini quella prescri-
zione d’uso per la necessaria profilas-

si, che in parte, pare che sia stata
adempiuta, continuai a rivedere per
altri due giorni successivi il malato, il
quale dallo sgomento andò a poco a
poco riavendosi. Nel dì 11 dello stesso
mese fui chiamato di nuovo nell’istes-
sa casa alle due pomeridiane, e vi tro-
vai fra gli spasimi la moglie del Paolini,
Bruni Francesca surricordata, di anni
ventidue gravida di tre in quattro mesi.
Era donna avvenente e di carnagione
bianca, e mi si presentò cianotica e
disfatta, essendo scomparso affatto il
tessuto cellulare sottocutaneo. La sen-
tii fredda marmorea su tutta la perso-
na, e freddo avvertii pure l’alito.
M’invitava la poverina ad attendere
alle spasmodiche contrazioni tendinee
delle estremità che la martoriavano.
Gli occhi erano smorti, lividi ed adden-
trati: tutta la fisionomia insomma si
vedeva scomposta. La voce afonica e
molto soffocata: ansietà straziante,
compassionevole. Accusava la pazien-
te un senso di oppressione e di forte
stringimento all’epigastrio che si esten-
deva su tutta la base del torace,

dov’era costretta portare le mani facen-
do forza d’aprirsi il petto per agevolare
il respiro. I polsi erano piccoli, impercet-
tibili: umida la lingua, rosso-fosca,
assottigliata e fredda: vomito e diarrea
in frenabili, e le materie scorrevano
molto liquide di colore verdognolo fram-
miste di uva immatura, e di altre
sostanze incongrue, e quelle diarroiche
esalavano un odore fecale distintissi-
mo. Le urine erano del tutto soppresse.
Invece di riscontrare attratto il ventre, lo
palpai inarcato, timpanico, dolente, dal
quale si udivano molto sonori i borbo-
rigmi. Diceva di essere arsa dalla sete,
e a mitigarnela le accordai l’uso del
ghiaccio. Di tratto in tratto prorompeva
in lamenti di sentirsi morire. Quello che
ho dovuto rimarcare in questo caso, e
lo dico ora per gli altri che ho avuti in
seguito, si è che l’inferma lagnatasi di
essere sorda e di non vedere. 
… Ho voluto dettagliare questa sinto-
matologia, perché era necessario stabi-
lire di che realmente si trattasse. Io non
aveva veramente bisogno di ulteriori
ricerche per convincermene dopo il
caso che denunciai del Paolini marito di
questa infelice. Ma abbisognava che
altri si persuadessero che propriamen-
te era la sindrome caratteristica del-
l’asiatico morbo, al quale ebbe dopo
poche ore la conferma dalla morte della
povera disgraziata.
Il malore a poco a poco prese propor-
zioni sempre maggiori, e nuovi colpiti
furono Brandimarte Federico nel giorno

Cronaca del “Cholera Morbus” del 1886
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12 dello stesso mese
d’agosto da me assistito
e guarito, Saveriani Luisa
nel 16 assistita da altro
curante che la vide mori-
re poche ore dopo l’as-
salto. Era malaticcia, e
contava 68 anni. …
Sofanelli Giovanni vedu-
to da me e denunziato
nel dì 19, perito subito il
dì dopo non fu assistito
da nessuno. … si videro
cadere e morire l’uno
dopo l’altro, ed in poche
ore, Sorge Raffaele,
Biondi Pietro, Castelli
Rosa in Pompei. Questa
fu ritenuta guarita nel mattino, ed inve-
ce decesse nelle ore pomeridiane dopo
tre dì dall’assalto. Nel 21 perirono
Collini Maria, Saloni Maria, Giuliani
Francesca, Bianconi Filomena,
Voltattorni Giuseppe, Albanesi Rosa.
… Furono 38 gl’individui che caddero
dal 21 al 25 con una rapidità spavente-
vole senza distinzione di età.
Nonostante deve lodarsi la maggioran-
za dei cittadini, che dal principio alla
fine dell’epidemia si mostrò coraggiosa
e soccorrevole al bisogno in questa
grave calamità.
… A mantenere alti gli animi vi concor-
se senza dubbio con ammirevole abne-
gazione la serietà e la sollecitudine
della Società Operaia la quale bene
organizzata per il servizio diurno e not-
turno non solo contribuì all’ordine pub-
blico, ma fu efficace esempio a non
isgomentarsi della sciagura. Con gene-
roso slancio prese parte anche un dato
numero di giovani disciplinati sotto il
nome di Croce Rossa. I buoni intenzio-
nati di quest’associazione meritano
certamente la dovuta lode e molte
benedizioni assieme agli altri tutti della
Società Operaia e le caritatevoli figlie
della Carità.
…Giacchè nel fatto dell’assalto e del
subito decesso della Bruni non essen-
dovi stato modo d’impedire l’affluenza
di moltissime persone al letto della
medesima prima e dopo la sua morte,
in niuna di queste intervenute si è ripe-
tuta la malattia. Fecero a gara per pre-
starle gli ultimi servizi, ed anche quello
di vestirla per la sepoltura.
… un cero Novelli Francesco, detto il
Capraio, ha succhiato il latte a più puer-
pere mentre erano infette, e tutt’ora
vive robustissimo. Latini Concetta
porse la sua mammella alla propria
figliuola per tre dì senza che la bambi-
na ne sia rimasta intaccata. Parimenti il

figliuolo della Giorgetti
Maria ne andò esente,
quantunque nella notte lo
tenesse seco in letto nel
tempo della sua malattia
e gli porgesse l’avvizzita
mammella. Nel giorno lo
nutrirono altre allattanti a
vicenda, e niuna di que-
ste contrasse il malanno.
Altri colpiti: Emiliani
Michele, Paci Splendora,
Mignini Leonardo, …
Ricci Benedetta in via de’
Merli. … In quest’epide-
mia di Sambenedetto del
Tronto ho assistito e libe-
rati Flammini Pasquale

avuto in cura nel decimo giorno di
malattia, e Merlini Mario nel quarto, non
che Pilota Lorenzo di anni 64, … Croci
Emidio soccorso in decima giornata;
Pompei Angiola Rosa, poté riaversi,
quantunque si trovasse molto estenua-
ta; e si riebbero pure Piunti Giuseppino
di sette anni … nipote di Sciarra Pietro,
e Fanesi Nicola di Antonio
di anni tre, e Fanesi Maria
di Francesco di anni cin-
que. Giovina, madre di
questa era malata con-
temporaneamente alla
figliuola, ma non di colera.
Aveva per altro vomito e
diarrea. Nella stessa com-
plicanza morbosa debbo
qui ricordare con somma
dispiacere che le mie ricet-
te non furono spedite e per
la Franceschina Nico di
otto anni, e per Emidiuccio
Papetti di tre anni circa. 
… ricordo Biondi Giulio, cui presi a
curare in quinta giornata. Ei versava in
grave pericolo. … Fortunatamente
potei condurlo a buon porto.
Così come si riebbero: Bartolini
Giovanni di anni tredici: Mazza
Vincenza già gravida da oltre cinque
mesi: Trevisani Annetta di anni trenta-
sei, la quale guarì in pochi giorni di cura:
Meo Clementina d’anni quarantotto,
abbandonata in un tugurio. Questa
tardò a riaversi: … Mattei Laura di anni
30 moglie a Giovanni detto il Morosino.
Era stata abbandonata, come mi si
disse, a se stessa. La cura per se era
difficile; ma più importante si rese quan-
do le venne meno l’assistenza di una
necessaria alimentazione. Bernardini
Settimia di anni trentasei bracciante di
campagna alla quale ebbi a correre
molte volte quasi sempre coll’assisten-
za di Monsig. Can. Cornacchia.

Inoltre si salvarono:  Zazzetta Teresa
d’anni venti, Nuzzi Splendora coniu-
gata in Paci, la giovane Merlini
Ubaldina, Mignini vedova Antonia,
Palestini Benedetta giovane di venti
anni, Vecchiola vedova Angiola,
Bernabei Emilia, Magistrelli Olimpia,
Moretti Teresa e figlia Luigia, Basti
Giovanni, Granucci Achille, il ragaz-
zetto Mignini Pasquale figlio della
ricordata vedova Antonia, Giorgetti
Maria, Formentini Maddalena quan-
tunque settuagenaria, Rosetti
Benedetto, la ragazzetta Illuminati
Maria che fu assai travagliata,
Crescenzi Francesco, Noè Carolina.
Intrapresi la cura di Vitellozzi Nicola
Domenico. Con questo ammalarono la
consorte e la De Felici Loreta moglie
del figlio Giovanni. Tutti e tre morirono.
Visitai pure Merlini Giovanni, ma non
gli giunsero in tempo le mie prescrizio-
ni. Quando presi a curare la Vecchiola
Angiola, la quale guarì, vidi nello stes-
so ambiente un figlio moribondo che
decesse dopo un’ora dalla mia visita,

senza alcun mio soccor-
so. La mattina del 26 ago-
sto soccorsi pure la giova-
ne Mattei Angiola-Rosa
tormentata per dolori
eccessivi di ventre con
diarrea violentissima.
Dopo la mia visita fu rite-
nuto colera. Si trattava
invece di metrite acuta
derivante da soppressio-
ne de’ mestrui i quali
scomparvero per una
paura che ebbe nella
notte. Da vomito e diarrea
con premiti, creduti casi di

colera, ho guariti Guidotti Nazzareno
di Filippo, Vecchiola Luigi di Nicola
questi di anni quattordici, e l’altro di
undici, e la detta Fanesi Giovina che
era malata in que’ giorni ne’ quali gua-
rii la figliuola di colera”.
Il dott. Paolucci conclude così la sua
relazione: “Mi duole profondamente
l’animo il vedere Sambenedetto del
Tronto, piccolo castello una volta,
divenuto ora popolarissimo e centro
naturale di commercio, non secondo
ad altri, lungo la spiaggia adriatica
per la operosità ed industria de’ suoi
cittadini, frequentato continuamente,
e massime nella stagione balneare,
da forestieri, i quali per l’incantevole
posizione, e per copia dei doni della
natura vi affluiscono per cogliere sol-
lievo e divertimenti; mi duole, dico,
vederlo in tanta angustia e in tanta
strettezza di mezzi”.
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Il “Centro per le Famiglie”, 
punto di riferimento per la collettività 

Il “Centro per le
Famiglie” del Comune
nasce nel 2001 per offrire,
appunto alle famiglie, un
sostegno alla genitorialità e
alla tutela del benessere psi-
cofisico dei minori. Vengono
così realizzati, nei locali di via
Manzoni - via San Martino
che una volta ospitavano
l’O.N.M.I. (l’Opera Nazionale
Maternità e Infanzia) spazi
accoglienti per favorire i col-
loqui e progettare così inter-
venti mirati.
Nel corso degli anni, gli scopi
per cui il Centro ha continua-
to a funzionare si sono molti-
plicati: la realtà è diventata
sempre più complessa, e
diversificate sono le risposte
da dare. Così, nell’attività del
Centro sono stati coinvolti
soggetti pubblici e privati,
scuole, volontariato, asso-
ciazionismo, che si sono
impegnati a dare il loro con-
tributo di esperienza e com-
petenza per iniziative a
sostegno della famiglia, del-
l’infanzia e dell’adolescenza. 
Nel frattempo il “Centro”, da
luogo fisico, è diventato
punto di riferimento dislocato
anche in altre sedi (basti
pensare alla ludoteca

Soqquadro) ed accoglie un
numero crescente d’iniziati-
ve grazie alle quali tutti prati-
camente possono trovare
risposte alle diverse necessi-
tà della vita: momenti forma-
tivi tra educatori e tra opera-

tori, incontri a tema per le
famiglie, corsi sociolinguistici
di italiano per cittadini stra-
nieri, consulenza per cittadini
stranieri, progetti di sostegno
alla genitorialità, incontri
assistiti e progetti di educa-

zione, corsi di massaggio
infantile, percorsi di accom-
pagnamento ai neo genitori,
iniziative di sensibilizzazione,
formazione e aggregazione
rivolte alle famiglie.
Oggi dunque il Centro per le
Famiglie è diventato un
“Centro servizi integrato per
la famiglia”. Per capirlo
meglio, di seguito pubblichia-
mo le attività che vi si svolgo-
no, chi le gestisce e gli orari,
la sede (ingresso da via San
Martino o da via Manzoni). 

Incontri assistiti 
e progetti 
di educazione
Gli incontri sono gestiti e
condotti dalle assistenti
sociali dell’Ente e da educa-
tori e professionisti dei com-
petenti servizi territoriali
secondo modalità condivise
con il servizio referente
(sede di Via S. Martino).

Laboratorio 
di psicomotricità 
e teatrazione
Il laboratorio è destinato ai
bambini del nido d’infanzia
“La Mongolfiera” (che opera
nello stesso edificio) ed è
condotto dalle educatrici
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all’infanzia con modalità ora-
rie flessibili.

Favole a merenda
Letture animate e laboratori
destinati a genitori e bambi-
ni della fascia d’età 3 - 5
anni. Le narrazioni sono
condotte il mercoledì dalle
16,30 alle 19 dalle educatri-
ci dei nidi d’Infanzia comu-
nali presso la sede di Via S.
Martino e, in forma itineran-
te, con cadenza mensile
presso il Centro Sociale
Primavera. 

Corsi di formazione
Si svolgono corsi destinati a
operatori ed educatori che
agiscono in ambito sociale
ed educativo (sede di Via S.
Martino). 

Scuola Alcologica 
Territoriale
Si svolgono corsi di forma-
zione ed aggiornamento per
le famiglie del Club degli
Alcolisti in Trattamento con-
dotti dalla coordinatrice del
servizio Sabrina Vici. Orario:
martedì, mercoledì e il
venerdì dalle 21 alle 23
(sede di Via Manzoni). 

Servizio 
Risposte Alcologiche
E’ uno sportello informativo,
di orientamento e di preven-
zione aperto martedì e mer-
coledì dalle 11 alle 13 e il
venerdì dalle 16 alle 19
(sede di via Manzoni).

Sportello per familiari 
di soggetti affetti 
da demenza
Nella sede di Via S. Martino
l’associazione “Iris…
Insieme a te” offre un servi-
zio di informazione e consu-
lenza il lunedì e mercoledì
dalle 9 alle 12 e il venerdì
dalle 16 alle 18. 

Centro d’ascolto per 
la gestione del Fondo
di Solidarietà
Per la destinazione del
Fondo di solidarietà comu-
nale destinato al contrasto

della povertà, opera un
Coordinamento delle asso-
ciazioni di volontariato deno-
minato “Insieme ….per la
Solidarietà” che incontra le
persone che vogliono acce-
dere ai contributi del fondo
alimentato con donazioni di
privati e fondi comunali. Il
Centro è aperto il giovedì
dalle 10 alle 12 nella sede di
via Manzoni. 

Laboratori 
di movimento 
espressivo 
e musicoterapia
I laboratori sono destinati a
bambini, ragazzi, genitori,
anziani e soggetti portatori di
difficoltà, sono condotti dal-
l’associazione culturale
“Sinestesie” e si svolgono il

martedì dalle 21 alle 23 e il
mercoledì dalle 15 alle 18
presso lo spazio teatro della
sede di Via Manzoni.

Osservatorio
Permanente Comunale
L’Osservatorio è stato istitui-
to per la promozione di politi-
che sulla qualità della vita dei
bambini e degli adolescenti
nella città. Lo gestisce un
coordinamento formato da
associazioni, genitori, coo-
perative che si dedicano ai
bisogni dell’infanzia e del-

l’adolescenza che si riuni-
scono nella sede di via
Manzoni il mercoledì dalle
16 alle 19. 

Centro informazione
maternità e nascita
E’ un servizio gestito dall’as-
sociazione “Il Melograno”
che, attraverso il sostegno
delle naturali potenzialità dei
genitori, accompagna la cop-
pia dal concepimento all’ini-
zio dell’età scolare del bam-
bino. E’ attivo il martedì e il
giovedì dalle 9 alle 12 (sede
di Via S. Martino).

Centro servizi 
per l’immigrazione
Il Centro svolge attività di
consulenza e mediazione
linguistica per cittadini italia-

ni, stranieri, istituzioni pubbli-
che e private ed è gestito
dalla cooperativa “Il Mondo”.
E’ aperto nella sede di via
Manzoni il martedì dalle 17
alle 19 e il venerdì dalle 10
alle 12.

Progetto di sostegno 
alla genitorialità
Gestito dalla cooperativa
sociale Tangram, è un pro-
getto finalizzato ad offrire
risposte ai bisogni di soste-
gno a neo genitori, a bambi-
ni in età 0 - 9 mesi e in età

compresa tra 6 e14 anni e si
articola in diverse attività: 
• corsi di massaggio infantile
condotti presso la sede di
Via San Martino dall’esperta
A.I.M.I. Donatella Pomili e
destinati a neo genitori e
bambini in età 0-9 mesi (da
riattivare);
• Gymamma, programma di
allenamento ginnico post
partum che consente alla
neo mamma di recuperare
insieme al proprio bambino
l’identità della propria fisicità
(da riattivare alla ludoteca
“Soqquadro”).

Teatro a Merenda
In via Manzoni sono in fase
di avvio i laboratori teatrali
per bambini della fascia d’età
6 - 14 anni condotti da Anita

Perotti.
Sono inoltre in via di riattiva-
zione i percorsi di promo-
zione del benessere rela-
zionale rivolto alle famiglie
che verranno condotti da
esperti professionisti nella
ludoteca Soqquadro e, in
forma itinerante, presso
alcuni plessi scolastici.
Per informazioni di dettaglio
si può contattare l’Ufficio
Infanzia, Adolescenza e
Famiglia al n. 0735 - 794259.
E mail distefanol@comu-
nesbt.it 



Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale
dedica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio
di Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista
Oliver Panichi. Il Servizio è rivolto alle persone con disa-
gio psichico. Al progetto, oltre ai Comuni dell'Ambito
Sociale 21, partecipano la Zona Territoriale n. 12
dell'ASUR - Dipartimento di Salute Mentale, la cooperati-
va sociale "Koinema" e le Associazioni Psiche 2000 e
Antropos di San Benedetto del Tronto e la Cooperativa
Sociale Primavera, impegnata nel campo degli inseri-
menti lavorativi. 
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge ogni due

volte al mese nei locali di via della Liberazione
47/b, i partecipanti rielaborano le nozioni tecniche
apprese redigendo brevi articoli su fatti pubblici o
episodi di vita personale: in questo modo rafforzano
la stima e la fiducia in se stessi e nelle proprie abilità
riducendo difficoltà relazionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci si
può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email:
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it,
blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: ser-
vizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO

E pensare che avevamo programmato una
riunione di redazione su temi “leggeri”.
Volevamo approfondire il nostro rapporto con la
televisione che cambia nell'epoca del digitale
terrestre (ve ne diamo conto nell'articolo in que-
sta pagina), volevamo presentarvi un articolo sui
nostri modi di relazionarci con i media e sulla dif-
ferenza fra fatti e opinioni.
Ed invece non abbiamo potuto fare a meno di
interrogarci sui fatti di Parigi, nel  corso del labo-
ratorio di giornalismo che si è tenuto presso il
Servizio Sollievo lo scorso 19 novembre. Non
per compiere difficili analisi geopolitiche sulle
quali arrancano anche coloro che sono più
esperti di noi in materia, non per una interpreta-
zione delle cronache, che ancora avanzano con
velocità irraggiungibile per una pubblicazione
mensile. Però ci siamo interrogati per riflettere,
per capire come la minaccia della violenza terro-
ristica incide sulle nostre vite, qui e ora, nella pro-
vincia italiana.
Libertà, paura, sicurezza, voglia di vivere: questi
i concetti al centro della nostra discussione, di
cui questo articolo è solo una sintesi. “Vedere
nei telegiornali le metropolitane e le piazze
d'Italia presidiate da soldati e forze dell'ordine
con il mitra in braccio, da una parte ci rassicura,
dall'altra ci terrorizza. Siamo in guerra? Contro
chi? Non sono immagini a cui si abitua”, dice un
redattore molto colpito dagli eventi e dalle loro
conseguenze nelle città italiane. 
La paura degli attentati può prendere il soprav-
vento, oppure è d'obbligo una reazione razio-
nale al predominio dell'emozione? E, se sì,
qual è la risposta migliore? “Io credo che liber-
tà e sicurezza siano come i due piatti della pro-
verbiale bilancia”, così introduce il suo pensie-
ro un altro redattore. “Più aumenta una, più l'al-
tra è destinata a diminuire. Vanno messe in un
sano equilibrio, chiaramente ad una libertà di
movimento massima corrisponde una diminu-
zione della sicurezza, e viceversa. Ma dobbia-
mo interrogarci su una terza variabile, la paura.
Non necessariamente essa è destinata ad
aumentare mano a mano che aumentano le
misure per la sicurezza pubblica. Altrimenti si
rischiano eccessi nefasti”. 
Segnalazioni infondate, occhi sospetti su tutti i

“diversi”, su scene normali che in una giornata
qualunque non darebbero nell'occhio. Ma que-
ste non sono giornate qualunque, ed ecco che
prendere un mezzo pubblico, oppure riunirsi con
altre persone allo stadio o in un locale, diventa-
no attività che non si fanno più a cuor leggero,
come prima. Anche a San Benedetto.
“C'è chi pensa a chiudersi in casa, rinunciare a
molte se non a tutte le occasioni di contatto con
il mondo esterno. Ma questa non è l'unica stra-
da. Possiamo, anzi  dobbiamo, secondo me,
tornare alla normalità, non darla vinta a chi vuole
prepotentemente introdurre l'odio e la violenza
nella nostra vita quotidiana”. Il redattore che fa
questo invito si chiarisce anche con questo
esempio, paradossale ma non troppo. “Se deci-
diamo di non frequentare più quel bar, di non fre-
quentare più nessun bar, i baristi che vi lavorano
non rischiano di perdere il posto? Se blocchia-
mo la nostra vita sociale, se fermiamo i contatti,
non rischiamo di fare del male a noi stessi e agli
altri? Certo, i tempi inducono alla prudenza, ma
se ci tappiamo in casa smontiamo tutta la nostra
convivenza ed anche la nostra società.
Torneremmo indietro di secoli”.
Si è parlato anche del Giubileo e di Roma, la
nostra capitale che in queste settimane appare
assediata. Ebbene, per molti qui nel laboratorio di
giornalismo è stato assolutamente giusto non rin-
viare le celebrazioni dell'Anno Santo. “Se fosse
stato rinviato, chi ci avrebbe assicurato che l'anno
prossimo ci sarebbe stata una maggiore sicurez-
za? E l'anno dopo ancora? Forse solo fra diversi
anni il mondo tornerà sicuro come ce lo ricordia-
mo. E nel frattempo che si fa? Rinunciamo a vive-
re?”. La risposta, salda ma senza nascondere la
preoccupazione, è un no bello grande. Qui al
Sollievo, non si vuole perdere la gioia. Non si
vuole rinunciare a vivere.

Non avere paura di fronte all'epoca della paura

Con l'avvento del digitale ter-
restre, negli ultimi anni abbiamo
assistito ad una vera proliferazio-
ne di canali televisivi. Dalla Rai a
Mediaset, fino a nuove piattafor-
me nate per l'occasione. Canali
tematici per chi ama i vecchi film,
per chi adora le trasmissioni che
parlano di storia, per chi è patito
di tanti sport. C'è l'imbarazzo
della scelta. 
Eppure, alzi la mano chi di fronte
a tanta abbondanza non ha mai
vissuto almeno un attimo di …
disorientamento. Ebbene sì: la
ricchezza dell'offerta può spiaz-
zare, se non si hanno validi stru-
menti di navigazione. Una volta
c'erano le care vecchie Guide
TV, in edicola, o nei bar o nelle
pagine finali dei giornali. Manuali
agili e completi, per sapere cosa
va in onda in quella giornata, la
trama di quel film, gli ospiti di
quella trasmissione. 
Oggi esistono ancora, seppur
parzialmente. Ma c'è bisogno di
uno strumento veloce e utile per
sapere come districarsi fra i mille
canali Tv. Ed ecco che la tecno-
logia ci soccorre. Non faremo
pubblicità ad un'applicazione in
particolare, ma basta cercare
nelle piattaforme dalle quali sca-
richiamo le App per i nostri smar-
tphone, ed ecco che sicuramen-
te troveremo lo strumento che fa
per noi. Basta usare una chiave
di ricerca tipo “programmi TV”.
Ed ecco che potremo evitarci
quella spiacevole sensazione di
trovare un bel film... già iniziato! 

Digitale 
terrestre, come
orientarsi nella

miriade 
di canali?

Nella foto: Lo stadio di Wembley, Londra, accoglie la nazionale francese 
per Inghilterra-Francia, pochi giorni dopo gli attentati di Parigi. (fonte Repubblica.it) 
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Dal 26 al 31 ottobre 2015ha preso il via la secon-
da edizione di “Libriamoci”, promossa dal
Ministero dei Beni Culturali e dal MIUR. 
L’ISC Nord, sempre attento a migliorare l’offerta
formativa, anche quest’anno ha organizzato una
sere di eventi, coinvolgendo tutti gli ordini di scuo-
la, dall’infanzia alla secondaria di I grado, al fine di
trasmettere ai ragazzi la passione per i libri e far
comprendere loro che la lettura non è solo legata
all'apprendimento di argomenti di studio, ma è
anche un'attività piacevole da svolgere nel tempo
libero.
Nella scuola dell’infanzia la lettura da parte del-
l’adulto occupa un posto di fondamentale impor-
tanza: coinvolge gli alunni a livello emotivo, svilup-
pa la loro fantasia, la logica, le abilità linguistiche,
la voglia di imparare, la libertà di esprimersi e di
pensare. Molteplici le iniziative e le attività propo-

ste: la lettura animata, la biblioteca itinerante, le
uscite didattiche in libreria, l’esecuzione di canzon-
cine a tema.
Nella scuola primaria gli alunni di diverse classi dei
plessi “Miscia” e “Moretti” e delle prime della scuo-
la secondaria di I grado del plesso “Manzoni”
hanno incontrato l’autrice Cinzia Carboni che ha
presentato il suo libro “Cenerentola - Quante sto-
rie per una fiaba”, raccontata nelle diverse epoche
in tutti i paesi del mondo. Sempre nel plesso
“Miscia” lo scrittore Marco Moschini ha letto fila-
strocche e alcuni passi del libro “Non ci provare a
prendermi in giro!”, a sostegno della diversità, ani-

mando le letture con effetti speciali, interessando
e divertendo i piccoli spettatori
La scrittrice Gabriella Santini è intervenuta nelle
classi prime del plesso “Sacconi”, leggendo ad un
pubblico attento e interessato alcune pagine di
“Leo e il fiore della vita”, romanzo denso di miste-
ro in cui il protagonista dovrà risolvere un enigma
vecchio di 500 anni. 
Gli scrittori sopra citati, nel raccontare il loro rappor-
to con la lettura, hanno citato i testi che più li hanno
appassionati e che hanno segnato la loro vita.
Un libro in più è un gradino in più verso l’arricchi-
mento spirituale, culturale e sociale di ciascuno di
noi, la lettura è una straordinaria esperienza di gin-
nastica, in un mondo in cui, non di rado siamo
schiavi delle immagini. Rappresenta, infatti, l’unico
strumento che ci permette di allenare l’immagina-
zione, indispensabile per la nostra creatività. 

“LIBRIAMOCI” all’ISC Nord 

Il concerto che si è tenuto il 4 novembre scor-
so al Palariviera di San Benedetto del Tronto ha
fatto da cornice ad una riflessione sui 100 anni
trascorsi dalla Grande Guerra. E’ stata una bel-
lissima ed emozionante serata promossa
dall’Istituto musicale “Vivaldi” e
dall’Amministrazione Comunale di San
Benedetto del Tronto che hanno invitato a parte-
cipare all’evento l’orchestra dell’ISC “Centro” ad
indirizzo musicale e tutti gli Istituti comprensivi
della città. 
Ragazzi di età compresa tra gli undici e i tredi-
ci anni hanno dato voce ad un evento memo-
rabile, con l’avvicendarsi di musica, immagini e
poesie per non dimenticare e rendere consa-
pevoli le nuove generazioni del sangue versa-
to inutilmente. 

Per l’occasione la scuola “Curzi” si è esibita con
il coro composto dagli alunni di II C (sezione del-
l’indirizzo musicale), con l’orchestra composta
dai ragazzi di III C e dagli ex alunni, sempre pron-
ti a dare il loro contributo prezioso all’orchestra.
Hanno affrontato lo studio di brani molto impe-
gnativi come il “Dies irae” dal “Requiem” di W. A.
Mozart K626, il “Coro a bocca chiusa” da
“Madama Butterfly” e il “Silenzio militare” di Nini

Rosso. 
Di grande effetto anche la poesia “fratelli” di
Giuseppe Ungaretti e “Lettera” tratta dal film
“Torneranno i prati” di Ermanno Olmi, recitata da
alcuni alunni preparati dal  docente di  lettere
Prof. Riccardo Massacci. 
Il tentativo  è stato quello di utilizzare l’arte come
veicolo di pace: un ringraziamento particolare va
a tutti gli alunni dell’indirizzo musicale che, con
passione, dedizione e pochissimo tempo, sono
riusciti a suonare brani di alto livello. 
La serata si è conclusa con l’ingresso sul palco
di tutti i partecipanti che, coralmente, hanno reci-
tato una frase molto toccante di Nelson
Mandela: “La pace non è un sogno, può diven-
tare realtà, ma per custodirla bisogna essere
capaci di sognare”. 

ISC Centro, la musica come veicolo di pace

La bellezza. “� necessario, oggi più che mai,
educare a riconoscere la bellezza. E la scuola è
il luogo di questa formazione dell’anima. È, e
deve deve essere, il luogo in cui si si studia, si
comprende, si riconosce. Ecco perché la musi-
ca.” Queste alcune delle parole pronunciate dal
dirigente Edo Evangelisti a conclusione della
ottava edizione del Concerto in onore di Santa
Cecilia, patrona della musica, dell’'Orchestra
Multietnica dell'Adriatico composta dai ragazzi
dell’ISC SUD di San Benedetto del Tronto.
Il concerto si è svolto il 22 novembre, presso la
sede della scuola media di piazza Setti Carraro,
organizzato, coordinato e diretto dal prof.
Fabrizio Urbanelli che spiega che L’Orchestra è
il risultato di un progetto nato 5 anni fa e che pre-
vede la formazione di giovani strumentisti attra-
verso lezioni di strumento e di musica d'insieme.
Gli strumenti finora studiati sono il violino, la viola,
il violoncello, il flauto traverso,il clarinetto e le per-
cussioni. I docenti vengono forniti dall'Istituto
Vivaldi (che è convenzionato con l’ISC) e sono:
per la viola il prof. Emiliano Finucci, per il violon-

cello la prof.ssa Daniela Tremaroli (coordinatrice
didattica del Vivaldi stesso). Per il clarinetto la
docente è la prof.ssa Lara Amadio e per la musi-
ca d'insieme il prof. Fabrizio Urbanelli, entrambi
docenti interni dell'Isituto Comprensivo. Per le
percussioni la scuola si avvale dell'insegnamen-
to del prof.Niki Barulli. 
Gli alunni partecipanti frequentano l'Isc e vanno
dalla 4  ̂della Primaria alla 3  ̂della Secondaria di
primo grado. Questo il programma del concerto
e i nomi dei solisti: 
Cappelletti Pierluigi (1E Cappella): W.A. Mozart,
“Allegro”, dalla Sinfonia n.40, (pianoforte)
Cappelletti Andrea (4D Spalvieri): J.R.Barbera,
W.Hanna, H.Curtin, “The Flinstones”, (chitarra)

Damico Denis (3G Cappella): J.S. Bach,
“Preludio in Do” (pianoforte)
Bevini Davide (3A Spalvieri): S. Capoferri, Studio
n.1 (pianoforte)
Santillo Francesco (4C Spalvieri): L. van
Beethoven, “Inno alla gioia” (chitarra)
Rossetti Jacopo (1C Cappella): L. Kohler e M.
Watanabe, “Medley” (violino)
Leli Tiziana (1E Cappella): R.Schumann, Prima
disillusione (pianoforte)
Lanza Volpe Giorgio (1A Cappella): Anonimo,
“Irish Washerwoman” (violoncello)
Tomassini Jacopo: Anonimo, Dunmore lassies
(violoncello )
Spina Lucia (1G Cappella): M. Suzuki, “A skating
clown”; F. Brugmuller, “Arabesque” (pianoforte)
Zorina Anna (1C Cappella): E. Grieg, “Marcia dei
nani” (pianoforte)
Iozzi Giulia (3D Cappella): F.J. Haydn, “Adagio”
dalla Sonata n.19, A. Spendiarov “Ninna nanna”
op. 32 n. 2 (pianoforte)
Vannicola Giulia (3A Spalvieri): A. Tansman,
“Bourée” (pianoforte)
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ISC Sud ha festeggiato in musica Santa Cecilia



Sulla parete del
Municipio di piazza
Bambini del mondo è stato
inaugurato il 25  novembre, in
occasione della Giornata
mondiale contro la violenza
nei confronti delle donne, il
“wall of dolls”, il muro delle
bambole che rappresenta il
simbolo dell’impegno della
comunità contro il femminici-
dio.
Sono 6 milioni 788mila,
secondo i dati Istat, le donne
che hanno subìto nel corso

della propria vita una qualche
forma di violenza fisica o ses-
suale, il 31,5% delle donne
tra i 16 e i 70 anni. 
L’iniziativa è stata voluta
dall’Amministrazione comu-
nale sulla falsariga di quanto
già avviene in altre città italia-
ne come ad esempio Milano,

e vuole rispecchiare l’incom-
prensibile brutalità della realtà
fatta di donne rubate, marto-
riate e persino incendiate. 
Dopo l’intervento del Sindaco
che ha ricordato che la violen-
za sulle donne sia prima di
tutto un problema culturale
ma che la forza di volontà e la

tenacia femminile sono più
forti di qualsiasi mano vigliac-
ca in azione, alcune donne,
tra cui amministratrici e dipen-
denti comunali, hanno appe-
so la loro bambola mentre
una targa collocata accanto
alla parete ricorda che tutti
possono lasciare la loro testi-
monianza per chiedere che si
affermi la cultura del rispetto e
della parità di genere. 
La targa riporta anche una
frase di Eve Ensler: “Quando
si violentano, picchiano, stor-
piano, mutilano, bruciano,
seppelliscono, terrorizzano le
donne, si distrugge l’energia
essenziale della vita su que-
sto pianeta. Si forza quanto è
nato per essere aperto, fidu-
cioso, caloroso, creativo e
vivo a essere piegato, sterile
e domato”.

deliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedelibere
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Elenco delle deliberazioni 
pubblicate in Albo pretorio 
nel mese di settembre 2015.

GIUNTA 
COMUNALE

157 Integrazione interventi
culturali e turistici 2015 e
modifica deliberazione di
Giunta comunale n. 131 del
06/08/2015 “Scenaperta
2015 - cartellone di acco-
glienza turistica e altri inter-
venti culturali e turistici”
158 Servizio “Centro per le
famiglie”: programmazione
interventi a sostegno dei
minori, della genitorialità e
dell'immigrazione
159 Istituto tecnico del setto-
re economico e liceo linguisti-
co 'A. Capriotti' di San
Benedetto del Tronto.
Attivazione nuovi corsi. 
160 Interventi di sostegno ad
associazioni che operano
nell'ambito del sistema inte-
grato dei servizi sociali rivolti
all'inclusione sociale -
Concessione contributi
161 Mercato settimanale del
sabato Porto d'Ascoli -
Proroga utilizzo temporaneo
dell'area in via Toti. 
162 Riserva naturale regiona-
le Sentina - Partecipazione al
bando”Life + call 2015.
Progetto 'Life
Adriasandbanks”, sub pro-
gramma per l'ambiente, area
prioritaria natura e biodiversità
163 Riserva naturale regio-
nale Sentina - partecipazione
al bando 'Life + Call 2015.

Progetto 'I - Sea for life”, envi-
ronmental governance and
information
164 Progetto Ciclovia costa
picena relativo al bando affe-
rente al Piano nazionale sicu-
rezza stradale (PNSS) - 4 e 5
programma di attuazione.
Approvazione progetto defini-
tivo. 
165 Assistenza domiciliare
disabili - Deroga monte ore
massimo erogabile gratuita-
mente - anno 2015. 
166 Iniziative promozionali -
Trasferimenti 
167 Approvazione del siste-
ma di misurazione e valuta-
zione della performance
(SMIVAP) dei dirigenti,
PP.OO. e personale non diri-
gente dipendente del comu-
ne di San Benedetto del
Tronto 
168 Modalità di svolgimento
della fiera di S. Lucia 2015. 
169 Interventi a sostegno
dello sviluppo e promozione
attività produttive e commer-
cio anno 2015. 
170 Concessione contributo
all'associazione S.O.S.
Missionario per la realizzazio-
ne dell'iniziativa “Razzismo
fuori gioco”
171 Gestione servizi di
manutenzione ordinaria e
pulizia dell'area portuale
anno 2014
172 Approvazione documen-
to unico di programmazione
2016/2018
173 Programmazione assun-

zioni a tempo determinato.
Interventi in materia di spese
per il personale. 
174 Art. 128 D. Lgs.
163/2006 e art. 13 DPR
207/2010. Adozione pro-
gramma triennale opere pub-
bliche 2016 - 2018 ed elenco
annuale 2016. 
175 Conferimento e tratta-
mento dei rifiuti CER 200301
e CER 200303 all'impianto
TMB di Relluce e successivo
smaltimento nella discarica
Geta in loc. Alto Bretta di
Ascoli Piceno. Presa d'atto
deliberazione ATA dell'ATO 5
Ascoli Piceno
176 Riserva naturale regio-
nale Sentina - PTRAP
2015/2017 - Approvazione
schede progettuali per contri-
buto anno 2015 riserva
naturale della Sentina
177 Servizio trasporto pubbli-
co locale - Aggiornamento
tariffe urbane a seguito della
delibera di Giunta Regionale
n. 702 del 28.08.2015
178 Nomina del responsabile
della gestione documentale
ai sensi del D.P.C.M. del 3
dicembre 2013 
179 Realizzazione interventi
di miglioramento della fruizio-
ne e valorizzazione del patri-
monio architettonico e natura-
le della riserva regionale sen-
tina. approvazione progetti
definitivi relativi alla realizza-
zione info point presso la torre
sul porto e creazione percor-
so per utenza ampliata.

180 Relazione sulla perfor-
mance anno 2014.
Approvazione. 
181 Sottoscrizione conven-
zione con associazione per
consentire lo svolgimento di
attività di volontariato da
parte di migranti presenti nel
territorio comunale 
182 Convenzionamento per
l'affidamento della vigilanza
riguardo l'osservanza delle
disposizioni delle ordinanze
sindacali n. 60 del
17.05.2012, n. 72 del
31.07.2013, n. 16 del
18.03.2014, in materia di rac-
colta differenziata dei rifiuti 
183 Comando presso il
comune di San Benedetto
del Tronto della sig.ra
Borraccini Maria Cesarina
dipendente
dell'Amministrazione provin-
ciale di Fermo
184 Comando presso il
comune di San Benedetto
del Tronto del dott. Antonio Di
Battista dipendente
dell'Amministrazione provin-
ciale di Fermo. 
185 Autorizzazione alla sotto-
scrizione definitiva del con-
tratto collettivo decentrato
integrativo personale non diri-
gente “Utilizzo risorse decen-
trate anno 2014”
186 Autorizzazione alla sotto-
scrizione definitiva del con-
tratto collettivo decentrato
integrativo personale non diri-
gente per il triennio 2013-
2015

CONSIGLIO
COMUNALE

57 Interrogazione consigliere
Bruno Gabrielli “Fondi FEP
2007/2013 misura 3.3 -
Realizzazione complesso
operativo a terra a favore
degli operatori della piccola
pesca locale”
58 Approvazione documento
unico di programmazione
59 Modifica ed integrazione
regolamento di contabilità
60 Variazione al bilancio di
previsione
61 Approvazione del regola-
mento di organizzazione del-
l'istituzione musicale “A.
Vivaldi”. 
62 Approvazione
“Regolamento per la gestio-
ne e l'uso degli impianti spor-
tivi comunali”. 
63 Approvazione plano -
volumetrico zona per attrez-
zature pubbliche di quartiere
in via G. Sforza ai sensi del-
l'art. 48 delle N.T.A. del
P.R.G. 
64 Federalismo demaniale.
Procedura di acquisizione
immobili al patrimonio comu-
nale prevista dall'art.56 bis
legge 9 agosto 2013 - ulterio-
ri determinazioni 
65 Rilascio garanzia fide-
iussoria a favore della
Azienda Multiservizi spa ai
sensi dell'art. 207 del TUEL
per l'assunzione di mutuo
per potenziamento dell'im-
pianto di cremazione comu-
nale 

TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE (NON SOLO DELIBERAZIONI MA ANCHE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI, ORDINANZE, DECRETI) 
SONO LIBERAMENTE CONSULTABILI SUL SITO WWW.COMUNESBT.IT ALLA VOCE “ATTI AMMINISTRATIVI”

Inaugurato 
il “wall of dolls”

nella giornata 
mondiale contro 

il femminicidio 

Una bambola per ogni donna violata





La commissione aggiu-
dicatrice composta dal
Sindaco, dagli ex Sindaci e
dai premiati delle precedenti
edizioni ha attribuito al prof.
Camillo De Lellis l’edizione
2015 del premio Truentum
2015, la massima onorificen-
za concessa dal Comune di
San Benedetto del Tronto a
quei sambenedettesi di nasci-
ta o adozione che, operando
nei vari campi dell’agire umano, siano riusci-
ti a conseguire traguardi prestigiosi a livello
nazionale e/o internazionale dando lustro
alla città.
Camillo De Lellis è nato a San Benedetto del
Tronto nel 1976, è sposato, ha due figli. Ha
frequentato il liceo scientifico “Benedetto
Rosetti”, dal 1995 al 1999 ha studiato mate-
matica all’Università di Pisa e alla prestigio-
sa “Scuola Normale Superiore” dove ha
conseguito la laurea magistrale e il dottorato
sotto la guida dell’eminente matematico ita-
liano Luigi Ambrosio. 

Dopo aver passato un anno
al “Max Planck Institute” di
Lipsia e un semestre al
Politecnico di Zurigo come
ricercatore a contratto, nella
primavera del 2004 ha vinto
un posto da “Assistant
Professor” all’Università di
Zurigo dove dal 2005 è dive-
nuto professore ordinario
ricevendo la cattedra di
Herbert Amane.

Le sue ricerche nell’ambito delle equazioni
differenziali alle derivate parziali, della fluido-
dinamica e della geometria differenziale
hanno ricevuto diversi riconoscimenti nazio-
nali e internazionali tra i quali la medaglia
“Stampacchia” nel 2009, il premio “Fermat”
nel 2013 (insieme con Martin Hairer) e il pre-
mio “Caccioppoli” nel 2014. 
Il riconoscimento verrà consegnato il 9 gen-
naio durante una cerimonia nella sala consi-
liare nel corso della quale è prevista una
“lectio magistralis” del prof. De Lellis alla pre-
senza di studenti delle scuole superiori.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destraoppure manda una mail a 

urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Italgas 800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione

CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

Al Centro per le fami-
glie comunale di via
Manzoni mercoledì 25
novembre è ripartita la tredi-
cesima edizione di “Favole a
merenda”, il programma di
letture ad alta voce e anima-
te per i bambini che frequen-
tano la scuola dell'infanzia.
Gli appuntamenti si svilup-
peranno fino a maggio 2016
ogni mercoledì a partire
dalle 16,30, di norma in via
Manzoni ma, una volta al
mese, con puntate in trasfer-
ta presso il Centro anziani
“Primavera” di via Piemonte
con accompagnamento

musicale curato dall'inse-
gnante Marco Re.
Nel primo appuntamento del
25 novembre i piccoli parte-
cipanti hanno ritrovato la
mascotte del servizio, il pelu-
che “Orsetto Teddy”, insie-
me al suo papà - orso. Al ter-
mine di ogni narrazione
sono previsti laboratorio in
tema e merenda conclusiva. 
La partecipazione a “Favole
a merenda” è gratuita, l'iscri-
zione è necessaria telefo-
nando dal lunedì al venerdì
dalle 12 alle 14 al n. 0735 -
794576 (Ufficio Servizi all'in-
fanzia). 

Si avvisanocoloro che hanno la sca-
denza per il rinnovo del bonus energia
(gas ed energia elettrica)  a fine dicembre e
a fine gennaio che dovranno presentare la
domanda di rinnovo allegando il nuovo ISEE
che sarà rilasciato dai CAF abilitati dopo il 15
gennaio 2016.
A tale scopo, l’Autorità per l’Energia e il Gas
ha disposto la proroga al 29 febbraio 2016

dei termini per la presentazione delle doman-
de di rinnovo dei bonus in scadenza a dicem-
bre 2015 e gennaio 2016. Si rammenta che
il valore dell'ISEE non deve superare i
7.500,00 euro.
Si consiglia di controllare le ricevute che ven-
gono rilasciate dagli operatori dell'URP al fine
di accertare la data di scadenza per il rinno-
vo dei bonus.

20B.U.M. 
DICEMBRE ‘15

Torna “Favole a merenda”, 
letture ad alta voce per i bimbi 

“Premio Truentum 2015” 
al matematico Camillo De Lellis 

NEL MESE DI OTTOBRE 2015 LO STATO CIVILE 
HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 42 MORTI E 24 NATI

BONUS GAS ED ENERGIA, 
per il rinnovo occorre l’ISEE 2016



Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.555233

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU




